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Il Tour chiude La cronometro ribadisce la gerarchia dei valori: lo spagnolo 
sugli Champs vince davanti a Bugno e Lemond, Chiappucci respinge 
Elysées l'assalto di Mottet e si piazza quarto, conservcindo il terzo 

posto in classifica. Oggi passerella finale verse) Parigi 

Indurain, ca va bien 
È fatta. Ogni residuo dubbio è fugato. Il Tour é 
dello spagnolo Miguel Indurain. Con pieno meri
to. Anche nell'ultima cronometro, prima di anda
re a Parigi per la tradizionale sfilata sui Campi Eli
si, lo spagnolo ha ottenuto il miglior tempo prece
dendo Bugno, Lemond e Chiappucci. Querst'ulti-
mo, comunque, si è assicurato il 3° posto prece
dendo Charly Mottet che lo minacciava. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CRCCARKLLI 

• B MACON. Niente da fare, 
riponiamo nelle tasche i cro
nometri. Con Miguel Indurain 
non c'è neppure gusto: trop
po forte, troppo preciso, trop
po tutto. Mai una sbavatura, 
mai una incertezza. Il Tour é 
suo, come previsto. Con lui le 
previsioni non si possono sba
gliare. Dovrebbe essere as
sunto dal servizo meteorologi
co, sarebbe una sicurezza. 

Anche ieri, nell'ultima oc
casione per attaccarlo, lo spa
gnolo non ha concesso una 
chances. Tranquillo, compo
sto, quasi indifferente al peso 
di qualsiasi responsabilità, In
durain non ha mai avuto il più 
piccolo sbandamento. Il per
corso, 57 chilometri sulle mor
bide colline della Borgogna, 
gli si adattava a pennello e lui, 
nonostante il forte vento tra
sversale, lo ha bevuto come 
un vinello d'annata. 

Prima una partenza morbi
da, poi una costante accelera
zione che l'ha portato a ricu
perare un iniziale svantaggio 
su Chiappucci. Chiappucci? 
Si, proprio Chiappucci, non 
meravigliatevi. L'Italiano più 

popolare di Francia, si é clas
sificato quarto facendosi pre
cedere solo da Indurain, Bu
gno e Lemond. Cioè dai mi
gliori in senso assoluto. 

Meglio: Chiappucci, andan
do più forte di alcuni speciali
sti come Ekimov e Bernard, si 
soprattutto assicurato definiti
vamente il terzo posto. Charly 
Mottet, che lo pressava da vi
cino con uno scarto a suo sfa
vore di 9 secondi, ha rinuncia
to fin da subito ai suoi pro
grammi. Dopo venti chilome
tri, infatti, il francese accusava 
rispetto a Chiappucci un ritar
do di un minuto e dieci. 
Quanto basta per capire che 
non era giornata. In questo 
primo tratto Chiappucci, che 
come quasi tutti i big aveva 
optato per una bici con le ruo
te a razze e il manubrio da 
triathlon, é andato fortissimo: 
addirittura meglio di Indurain, 
Bugno e Lemond. 

Faceva quasi tenerezza: il 
testone che oscillava, le gam
be non propriamente stilizza
te, i gomiti un po' sporgenti. 
SI, era brutto, anche un po' 

Indurain 
impegnato 

nella vittoriosa 
cronometro di 
Macon. Per lo 
spagnolo oggi 

ci sarà la 
passerella 

sulle strade 
di Parigi. A 

destra 
Lemond 

Ordine d'arrivo 
1) Indurain (Spa) 57 km in lhll '45" (alla media di 47,665 
km/h): 2) Bugno (Ita) a 27"; 3) Lemond (Usa) a 48"; 4) 
Chiappucci (Ita) a l'08"; 5) Ekimov (Urs) a 1*49"; 6) Bernard 
(Fra) a 2'14"; 7) Mauri (Spa) s.t.; 8) Pulnikov (Urs) a 2'27"; 
9) Jdanov (Urs) a 2'32"; 10) Mottet (Fra) a 2'40"; 11) Mejia 
(Col) a2'51"; 12) Delgado (Spa) a2'56"; 13) Leblanc (Fra) a 
3'17"; 14) Maassen (Ola) aà'32''; 15) Leanizabarrutia (Spa) a 
3'5I"; 16) Hampsten (Usa) a3'57"; 17) Hodge (Aus) aT10"; 
18) Fignon (Fra) a4'12"; 19) Harmefing (Ola) a4'21", 20) 
Fondriest (Ita) a4'32"; 66) Bontempi a 6'47; 102) Cenghialta 
a 8'10"; 106) Giovannetti a 8'25"; 112) Conti a 8'43"; 120 Elli a 
9'06"; 127) Argentin a 9' 40"; 130) Giannelli a 9'57"; 137) Peri
ni a 10'42('; 138) Cassani s.t.; 143) Gusmeroli a 11 '05"; 145) 
2àina a 11'09"; 147)Zanatta a i r i9" ; 152) Tebaldi a 12'02"; 
156) Calcaterraa 13'48"; 157) Santoromilaa 14'33". 

Il ciclista italiano ha vinta la maglia a pois degjj^s^atoBv" - . -

La metamorfosi del divo Claudio 
Da spaccone della bici a campione 
Sorridenti, felici, soddisfatti. Giani Bugno ha già di
gerito la sconfitta patita da Indurain. E Claudio 
Chiappucci non sta più nella pelle. Ha guadagnato 
la maglia a pois rossi (l'ultima di un italiano la con
quistò Giovanni Bataglin) e ha superato in classifica 
il temuto Charly Mottet. Il francese doveva recupera
re l'esiguo svantaggio nella cronometro, ma Chiap
pucci lo ha sovrastato proprio sul suo terreno. 

PIER AUGUSTO STACI 

••MACON. Eccoli 11,assieme, 
come due buoni amici. Gianni 
Bugno è stranamente sorriden
te, di buon umore, ha già smal
tito l'ennessima sconfitta ad 
opera di Miguel Indurain, il 
vincitore del Tour 1991. L'atle
ta baaco della Etanesto. non gli 
ha voluto lasciare neppure l'ul-
timis cronometro prima della 
peteerella finale di Pangi oggi 
at'Campi Elisi. A 'ianco del 
campione d'Italia, I-omino 
bionico- Claudio Chiappucci, 
soddisfatto come non mai per 
aver Ottenuto un quarto posto 
assoruje- nella cronometro di 
Macon, un terzo In classifica 
generale in barba a tutti coloro 
che lo davano per spacciato 
nel duello contro il tempo con 
Charley Mottet (alla partenza 
di Lugny il francese aveva un 
distacco in classifica generale 
di soli 9", n.d.r.) e per aver n-
posto in valigia la maglia a 
•pois» rossi tornata in Italia do
po dodici anni (l'ultimo fu 
Giovanni Battaglin). «Senza 
contare il premio combattività 

- aggiunge il Chiappa con or
goglio -. Il mio dovere penso 
di averlo fatto sino in fondo, 
anche oggi, in una cronometro 
che poteva costarmi il terso 
posto assoluto, anche se non 
ho mai temuto Mottet: nella 
maxicrono di Alencon, nono
stante una prestazione disa
strosa, a Mottet gli rifilai quasi 
due minuti...», «lo invece spera
vo proprio di poter portarmi a 
casa questa vittoria - dice con 
un pizzico di rammarico Bu
gno -, Sarebbe stato come in
gerire uno zuccherino dopo 
aver bevuto amaro. Invece In
durain e stato fortissimo, an
che se la differenza tra me e lui 
nelle prove contro il tempo è 
una questione di secondi non 
di minuti come 6 avvenuto nel
la maxicronometro di Alcnon». 
Ma dove pensa di aver perso 
questa cronometro? «È difficile 
da dirsi, penso di aver pedala
lo piuttosto bene, anche se 
nella prima parte non ho spin
to sempre a fondo come avrei 
voluto . A metà corsa, attorno 

al chilometro venticinque ho 
commesso anche un piccolo 
errore, che mi e costato una 
decina di secondi: in una cur
va, piuttosto secca, sono ani-
vaio troppo lento e di fronte a 
me si e presentato uno strappo 
piuttosto secco, che mi ha co
stretto a ripartire quasi da fer
mo». Ma Parigi vai bene un se
condo posto? >A questo punto 
si. Salire sul podio della corsa 
a tappe più importante del 
mondo è sempre una buona 
cosa, anche se resta il ramma
rico di essere arrivati molto vi
cino alla maglia gialla e non 
esser riuscito a indossarla: non 
ho mai vestito la maglia gialla 
e un giorno voglio proprio sen
tire sulla pelle come sta». «A e 
bellissimo, te lo assicuro», dice 
prontissimo Chiappucci. «Piut
tosto, cosa si prova a vincere 
un Giro d'Italia?» - chiede -
«Cosa vuoi, è passato coS tanto 
tempo...». Ma senta Bugno, co
me mai Chiappucci, da antipa
tico del gruppo, da questo 
Tour ne esce come vincitore 
morale? «Ma Claudio è slato 
davvero bravo: come si fa a 
non parlarne con ammirazio
ne? Certo, lui fino all'anno 
scorso prendeva tutti di petto, 
era quel che si dice un bizzar
ro, un corridore un tantino bur
bero. Adesso però ha preso 
coscienza anche lui del suo 
nuovo ruolo di corridore di li
vello, e il numero due al mon
do e si comporta di conse
guenza. Insomma prima Clau
dio faceva il pistola per il gusto 
di farlo, a Milano si dice lare il 

Classifica generale 
1) Indurain (Spa) in 96hl7'44"; 2) Bugno (Ita) a 3'36"; 3) 

:l (Ita) a 5'56"; 4) Mottet (Fra) a 7>37f'; 5) Leblanc 
(Fra) a 1010"; 6Ì Fignon (Fra) a 11'27"; 7) Lemond (Usa) a 
Chiappaci (Ita) a 5'E 
(Fra) a 1010"; 6Ì Figi 
13'13"; 8) Hampsten (Usa) a 13'40"; 9) Delgado (Spa) a 
20'10"; 10) Ruè (Fra) a 20M3"; 11) Chozas (Spa) a 21'00"; 
12) Rondon (Col) a26'47"; 13) Theunisse (Ola) a27'10"; 14) 
Bernard (Fra) a28'57"; 15) Fondriest (Ita) a 30TO"; 16) Roux 
(Fra) a 30'40"; 17) Caritoux (Fra) a 32'39"; 18) Camargo 
(Col) a 32'54"; 29) Conti a 46'41"; 30) Giovannetti a 47'06"; 
40) Giannelli a lh3'52"; 57) Cenghialta a lh20'42"; 59) Argen
tin a lh23"21"; 89) Tebaldi a lh53'01"; 91) Ellia lh55'35";93) 
Zaina a lh57'38''; 96) Bontempi a 2h00f29"; 112) Cassani a 
2hl2'38"; 120) Perini a 2hl6'47"; 131) Gusmaroli a 2h25'30"; 
141) Zanatta a 2h32'27"; 147) Santoromita a 2h45'04"; 149) 
Calcatela a 2h48'11 ". 

pirla, oggi è un corridore a cui 
bisogna portare rispetto, ma 
anche lui e molto cambiato». È 
vero Chiappucci che lei in 
gruppo non fa più... il pirla? 
«Cosa vuoi che ti dica, che è 
vero? Bene, allora oggi non so
no più considerato lo stupido 
del villaggio. In verità loro sono 
venuti verso di me, mi hanno 
capito, e anch'io mi sono avvi
cinato a loro». A loro chi? «A 
Bugno, Lemond, Fignon, Indu
rain, all'aristocrazia del cicli
smo mondiale». Senta Chiap
pucci, lo sa che se lei fosse an
dato cosi forte nella cronome
tro di Alcon, forse il suo Tour 
sarebbe andato diversamente. 
•Purtroppo allora sono andato 
molto piano, se poi a questo si 
aggiunge che non avevo utiliz
zato stupidamente la bicicletta 
da crono e avevo montato dei 
rapporti sbagliati, si pu facil
mente capire dove sia da ricer
care il fallimento di quella gior
nata». Bugno pensa ad una so
la grande corsa a tappe, lei ri
tiene ancora che il modo mi
gliore sia quello di correre, cor
rere sempre da gennaio a 
novembre? «Ognuno ha il suo 
fisico ed è giusto che faccia 
delle scelte, lo prima di lascia
re la strada vecchia per quella 
nuova devo avere delle ragioni 
che mi inducono a cambiare. 
No, io in questo Tour ho patito 
veramente il giorno 16, quan
do da Saint-Herblain ci si è tra
sferiti in aereo a Pau. La verità 
è che a me i giorni di riposo mi 
logorano terribilmente». 

goffo, ma straordinariamente 
efficace. «Dai Chiappucci, al-
lez, allez», gridavano i francesi 
che ormai lo hanno adottato 
come una mascotte. Ai fran
cesi piace perché attacca 
sempre, e poi perché é gentile 
con tutti: va alia tv, parla con i 
tifosi, risponde alle lettere. In 
classifica, Bugno l'ha prece
duto, eppure, incrociando i 
giornalisti italiani, la gente 
chiede subito di Chiappucci. 
«Bravò, bravò Chiappucci...» 

Dopo i venti chilometri, il 
leader della Carrera rallenta 
un po' l'azione. Intanto Indu
rain, inesorabilmente, guada
gna terreno. Fa persino rab
bia, perché sembra che non 
fatichi mai. La faccia é rilassa
ta, la posizione perfetta: trop
po perfetta, sembra un proto
tipo stilizzato. Comunque il 
gruzzolo di vantaggio di 
Chiappucci si èormal ridotto a 
poca cosa. Anche Bugno va 
meglio. Dopo qualche diffi
coltà iniziale (forse perché é 
l'unico ad usare la ruota lenti-
colare posteriore), il capitano 
della Gatorade acquista confi

denza e sicurezza. Al chilo
metro 36 i conti cominciano a 
tornare: il più veloce é lo spa
gnolo, che ha sopravanzato 
Chiappucci di tre secondi, poi 
Bugno ( + 17), quindi Le
mond ( + 27). Mottet frana 
nei bassifondi: quasi un minu
to e trenta di differenza. 

Lo sapevamo già da diversi 
giorni, ma adesso lo confer
mano anche i numeri: andare 
a Parigi é solo una formalità. 
Indurain é troppo superiore. 
Resta solo la fiammella di un 
dubbio: Se nella precedente 
cronometro di Alencon Bu
gno e Chiappucci fossero an
dati come questa volta, forse 
Indurain non avrebbe potuto 
dominare in modo cosi asso
luto. Ad Alencon, per la cro
naca, Chiappucci ha accusa
to, nei confronti di Indurain, 
un ritardo di 4',04. Bugno in
vece di 1*31. Se guardate la 
classifica finale, vi potete ac
corgere di quanto abbiano 
pesato nell'evolversi della cor
sa. Qualcuno, comunque, l'ha 
già detto: del senno di poi son 
piene le fosse. Qui, in fondo, 

ce la caviamo meglio. 
Eccoci al traguardo di Ma

con. Indurain vince comoda
mente e Bugno (secondo a 27 
secondi) chiude dignitosa
mente. Subito dopo Lemond 
( + 48) e Chiappucci 
(+1'08). Qui finisce la cro
nometro e qui finisce anche il 
Tour. 0 meglio: la parte ago
nistica del Tour. Perché ades
so la Grande Boucle santifica 
se stessa sfilando sull'altare 
dei Campi Elisi. A Parigi c'è 
già gran fermento: cinquemila 
spagnoli, infatti, amvano oggi 
per festeggiare Miguel Indu
rain. Anche lui sta cambian
do: adesso riesce quasi a sor
ridere. Questione di abitudi
ne: Alle vittorie bisogna fare 
l'allenamento. 

Noi sorridiamo a metà: un 
secondo e un terzo posto so
no un gran bel risultato (al 
Tour non accadeva, dal 1933). 
Qnche a noi, però, ci resta un 
sassolino nella scarpa. Quello 
di aver perso un occasione, o 
di non aver tentato il tutto per 
tutto. Ma é solo un sassolino, 
non facciamolo diventare un 
macigno. 

Trionfa in. giallo dopo Bahamontes, OcanaeDelgado 

Cinquemila dalla Spagna 
per festeggiare Miguelon 

Gianni Suono, secondo a cronometro e nella classifica generale 

M MACON La grande festa é 
iniziata. Dalla Spagna stanno 
giungendo con ogni mezzo. 
Oggi a Parigi sono attesi alme
no cinquemila tifosi di Miguel 
Indurain. Un trdsfenmento di 
massa per festeggiare l'uomo 
nuovo del ciclismo mondiale, 
colui che per la quarta volta 
nella storia, dopo Bahamon
tes, Ocana e Delgado é riuscito 
a riportare in Spagna la maglia 
gialla della più importante cor
sa a tappe del mondo, ieri a 
Macon, dopo il trionfo nella 
prova contro il tempo, un folto 
gruppo di aficìonados baschi 
hanno cantato sino a tarda 
notte le gesta del loro campio
ne. 

Ragazzo timido, addinttura 
schivo, «Miguelon» sta assapo
rando suo malgrado il gusto di 
un'improvvisa e enorme noto
rietà. «È bello poter vivere e far 
vivere tali emozioni -dice l'im
penetrabile Indurain, per l'oc
casione con gli occhi lucidi -. 
Vincere un Tour per un corri
dore 6 tutto». Una cronometro 
da grande specialista, per le
gittimare una vittoria che da 
una settimana nessuno ha 
pensato di negarle. «Ero partito 
per fare una buona gara, ma 
non credevo di poter vincere. 
Volevo solo limitare i danni -
ha aggiunto -, ntenevo che il 
favorito fosse Gianni Bugno, e 
invece mi sono trovato a far 
meglio dell'italiano, al quale 

però vanno tutti 1 miei compli
menti per come ha saputo lot
tare in questa corsa» Ma Mi
guel Indurain, l'uomo di ghiac
cio, non ha tremato per la pau
ra neppure una volta? «1,'unica 
vera crisi che ho patito è stata 
a Montine, ma in quella circo
stanza sono stato bravo a cam
muffare il mio disagio e nessu
no ha osato attaccarmi: meglio 
cosi». 

Da un vincitore a un vinto, 
Greg Lemond. Partito ancora 
una volta con i favori del pro
nostico, il trentunenne ameri
cano ha dovuto alzare bandie
ra bianca strada facendo, ri
cacciato indietro da quelle 
grandi montagne dove in altre 
occasioni aveva costruito le 
sue vittorie più belle. «Qui a 
macon ho disputato una buo
na cronometro, ci tenevo mol
to per onorare la corsa più bel
la del mondo - spiega il cali
forniano -. Purtroppo per me 
questo Tour è stato piuttosto 
amaro, perché sono arrivalo 
alla Grande Boucle, ubbastan-
za esaurito, dopo aver disputa
to un Giro d'Italia, molto duro, 
nel quale si è corso a grandissi
mi livelli». In futuro sarà sem
pre il Tour ad essere in cima ai 
pensieri di Greg Lemond? 
«Questo è sicuro, perché il 
Tour è tutto. Ad ogni modo è 
giunto il momento eli comin
ciare a pensare anche a vince
re qualcuna delle grandi clas

siche come la Milano-Sanre
mo o la Parigi-Roubaji: il mio 
'92 sarà certamente incentrato 
anche su queste corse, oltre 

" che al campionato del mondo, 
logicamente». Una volta com
promessa la classifica genera
le non ha mai pensato di ab
bandonare la corsa-' >Si, ci so
no andato molto vicino a Mor-
zine. quando ero slaccatissimo 
dal gruppo, ma quando ho vi
sto dietro di me. una serie infi
nita di fotografi e giornalisti 
che non attendevano niente 
altro che io mi ferm.ìssi, non 
ho voluto dare loro questa sod
disfazione. Ho deciso di strin
gere i denti e di tirare diritto 
per la mia strada». 

In tarda serata intanto è arri
vata la notizia di un caso di 
«doping». A finire nelle maglie 
del controllo medico è stato il 
colombiano Montoia, risultato 
positivo dopo la frazione Mor-
zìne. Un brutto episodio che si 
aggiunge al misterioso ritiro 
dalla corsa dell'intera squadra 
della Pdm, dieci giorni fa. An
che per la formazione olande
se si parlò di un presunto caso 
di doping quale motivo del
l'abbandono. Un'accusa che 
però è stota successivamente 
smentita dal responsabile me
dico della Pdm che ha attribui
to il malore collettivo dei corri
dori a un'infezione causata dal 
virus della salmonellosi. - -
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LA COMUNICAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ* IN ITALIA 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna 

PROGRAMMA SEMINARIO 30 agosto 22 settembre 1991 
MARTEDÌ' 3 SETTEMBRE 1991 

ornai 
complessa, sistema comunicativo e pubblica 
amministrazione. Strategie e tecniche. 
Relatore: Prof. Augusto Morello 
Presidente comitato scientifico Associazione Italiana 
per gli studi di Marketing 

Il rapporto con l'utente. Come strutturarsi 
all'ascolto delle domande del cittadini. 
Relatore: Dott. Mario Rodriguez 
SCR Milano 

MERCOLEDÌ' 4 SETTEMBR. 1991 

La funzione delle relazlonfesterne. 
Relatore: Dott.sa Elena Salem,' 
Collaboratrice Corriere della Sera / Bridge Milano 

Parlare In pubblico: la comunicazione 
efficace. 
Media training: come gestire le Interviste. 
Case hlstory: analisi critica di alcune 
Interviste televisive di personalità famose. 
Relatori: Dott. Antonio Canino 
e Dott. Giampaolo Azzonl. 
METH0D0S Milano 

// seminario sì svolgerà da martedì 3 a venerdì 6 settembre con due Segreteria c/o À 
lezioni ei giorno dalle ore 15.30 alle ore 19.30 presso la sala viale Gramsci 43 
appositamente allestita. 41100 Modena • 
Per partecipare al seminario è obbligatoria l'iscrizione. La segreteria tei.059/313284-314467 
organizzativa è a disposizione per ogni informazione. fax 059/450098 

GIOVEDÌ'5 SETTEMBRE 1991 

Come gestire le sponsorizzazioni 
degli Enti Locali: necessità o opportunità. 
Relatore: Dott.sa Marina Ceravolo 
Coautnce del libro "Per sponsorizzare" 

La comunicazione di servizio. 
Case hlstory: la strategia 
di comunicazione dell'Azienda Elettrica 
di Milano. 
Relatore: Dott. Roberto Vallini 
Direzione Relazioni Esterne AEM 

VENERDÌ' 6 SETTEMBRE 1991 

Il diritto all'informazione: comunicazione 
Istituzionale e marketing pubblico. 
Relatore: Prol Giorgio Grossi 
Università di Torino 

Dalla grafica alla comunicazione. 
Case hlstory: la comunicazione 
di un Ente Locale di medie dimensioni. 

. Relatore: Massimo Dolcini 
Art director M&M 


